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PCI: modifiche reali al decreto 
feriamo in esteso più avanti. 
In particolare si chiede la 
soppressione del famoso ar­
ticolo 3 (quello che appunto 
stabilisce il «tetto» alla scala 
mobile per I primi sei mesi 
dell'84), o quantomeno la ga­
ranzia del reintegro del pun­
ti di contingenza tagliati. 

Diversa, e ancora piutto­
sto confusa, la posizione del­
la coalizione governativa. In 
alcuni settori del pentaparti­
to è stata dichiarata una di­
sponibilità alla discussione e 
alla modifica del decreto. 
Resta però piuttosto vago e 
Impreclsato il «margine» di 
questa disponibilità. I socia­
listi e 1 socialdemocratici 
sembrano Interessati soltan­
to a rendere più aspra e vio­
lenta possibile una «campa­
gna a sinistra», specialmente 
contro 1 comunisti. Ieri è sta­
to 11 Presidente del Consiglio 
In persona a scendere In 
campo con un'Intervista al­
levanti!» sui problemi del 
mondo del lavoro, nella qua­
le adopera toni molto pesan­
ti nel confronti del PCI. Cra-
xl parla di «impostazione e-
stremistica», di «enfatizza­
zione dei problemi del rap­

porto tra sindacati e gover­
no», di «violenta campagna 
di aggressione del PCI con­
tro un provvedimento condi­
viso da tanta parte del mon­
do sindacale». Quanto alle 1-
potesi di riforma del salarlo, 
11 Presidente del Consiglio si 
augura semplicemente che 1 
sindacati non pretendano «di 
inserire nuovi automatismi, 
perché abbiamo bisogno og­
gi soprattutto di flessibilità»; 
e In questo modo sembra 
sparare colpi di sbarramento 
contro le stesse Ipotesi di Del 
Turco. 

Repubblicani e democri­
stiani sono più cauti, ma an­
che al loro interno c'è un 
ventaglio ampio di posizioni. 
Ieri 11 vicepresidente del 
Consiglio Forlanl, parlando 
ad Ancona, ha voluto calcare 
molto l'accento sull'esigenza 
del confronto con le sinistre, 
e il suo discorso è sembrato 
anche in qualche misura — e 
questa è una novità per For­
lanl — un monito, per quan­
to Implicito, a Craxi e al PSI. 
•L'alleanza di governo — ha 
detto — ha un comune deno­
minatore non solo nel pro­
gramma concordato, ma an­
che in una più ampia pro­

spettiva politica di confronto 
con l'opposizione, e di conso­
lidamento del sistema demo­
cratico». Questa esigenza —> 
ha detto 11 vice-presidente 
del Consiglio — dovrebbe 
prevalere sul calcoli di parte 
e sulle spinte «concorrenzia­
li» interne al pentapartito; e 
perché ciò avvenga è neces­
sario che la DC recuperi in 
qualche modo 11 suo ruolo di 
centralità, e di conseguenza 
sottragga qualche spazio al 
protagonismo craxiano. Di­
ce infatti Forlanl: «Una stra­
tegia di confronto democra­
tico ha bisogno di avere al 
suo centro un grande partito 
popolare, e su questa linea la 
DC può ritrovare tutte le ra­
gioni del consenso e della so­
lidarietà». 

Ancora più netto di Forla­
nl è stato l'on. Sanza, uno del 
collaboratori più stretti del 
segretario De Mita. Sanza 
ammonisce in pratica i so­
cialisti a non usare la presi­
denza del Consiglio come 
strumento di lotta politica in 
seno alla sinistra. 

È naturale che tutte que­
ste frizioni e questo clima di 
sospetto reciproco in seno al­

la maggioranza non man­
cheranno di avere i loro ri­
flessi nella battaglia parla­
mentare del prossimi giorni. 

I temi di questa battaglia 
sono tutti indicati nella nota 
stilata Ieri dalle presidenze 
del gruppi comunisti di Ca­
mera e Senato (che tra l'altro 
annuncia - una conferenza 
stampa su questi argomenti, 
che si terrà domattina). Le 
proposte comuniste, si legge 
nel documento, puntano a 
tre obiettivi: 1) cancellare la 
violazione delle regole di li­
bertà sindacale e autonomia 
contrattuale, che resta, an­
che se attenuata, nell'artico­
lo 3 del decreto; 2) garantire 
gli Interessi del lavoratori da 
evidenti Iniquità; 3) produrre 
effetti reali di contenimento 
dell'inflazione. 

Di qui la richiesta dell'abo­
lizione dell'articolo 3 «e in via 
subordinata la garanzia del 
reintegro e rlcalcolo dei tre 
punti di contingenza taglia­
ti, in modi che possano esse­
re variamente definiti». 

Per quel che riguarda le 
garanzie di equità sociale, I 
gruppi comunisti propor­
ranno che vengano «sancite 

da misure di carattere fiscale 
e paraflscale atte a compen­
sare pienamente la perdita 
di potere di acquisto che i sa­
lari potranno subire nel cor­
so del 1984. Inoltre avanze­
ranno proposte volte ad Im­
pedire che con la revisione 
del prontuario farmaceutico 
si aggravi 11 peso del ticket 
sul bilanci famll'ari del lavo­
ratori. I comunisti richiede­
ranno anche 11 pieno rispetto 
dell'accordo del gennaio '83 
sulla materia degli assegni 
familiari». «Per quel che ri­
guarda le misure che posso­
no Insieme salvaguardare gli 
interessi di larghe masse la­
voratrici e popolari e contri­
buire effettivamente al con­
tenimento dell'inflazione — 
prosegue la nota del Gruppi 
parlamentari — 1 comunisti 
proporranno una serie di in­
terventi capaci di evitare un 
aumento superiore al 10% 
non solo delle tariffe e del 
prezzi amministrati, ma an­
che del prezzi di alcuni pro­
dotti di prima necessità e di 
alcuni beni strategici. Inol­
tre, essi proporranno di in­
cludere nel disegno di legge 
di conversione del decreto le 

norme relative al blocco del­
l'equo canone, accompagna­
te da opportune misure di 
sostegno per 1 piccoli pro­
prietari, e norme relative al­
la proroga del contratti di lo­
cazione anche per usi diversi 
dalla abitazione». 

«Nel battersi per questi ob­
biettivi di cambiamento — 
conclude 11 documento — I 
gruppi parlamentari comu­
nisti terranno conto delle In­
dicazioni — almeno In parte 
convergenti tra loro — sca­
turite dall'audizione del sin­
dacati e in particolare da 
quella del rappresentanti 
della CGIL, nelle Commis­
sioni riunite della Camera. E 
insieme riproporranno tutte 
le ragioni essenziali della lo­
ro opposizione al decreto e 
alla manovra di politica eco­
nomica del governo». 

Da segnalare Infine una 
riunione del Consiglio di Ga­
binetto convocata per doma­
ni da Craxi. Nella stessa 
giornata, probabilmente, si 
riunirà anche il Consiglio dei 
ministri. All'ordine del gior­
no 1 problemi della sanità. 

Piero Sansonetti 
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no contro di esso giudizi of­
fensivi e insulti gratuiti un 
giorno no e due sì? Noi co­
munisti abbiamo fatto la co­
sa più elementare, necessa­
ria e giusta che va fatta in un 
paese civile e democratico: 
abbiamo criticato duramen­
te e ci siamo opposti ferma­
mente a misure, ad atti di 
imperio, a gesti autoritari 
non soltanto intollerabili 
nella forma, ma sbagliati 
nella sostanza e contro i qua­
li, proprio per queste due ra­
gioni, si è levata spontanea e 
vigorosa la ripulsa innanzi­
tutto di grandi masse lavo­
ratrici e popolari, ma poi an­
che di aree sociali, imprendi­
toriali, politiche diverse, che 
rifiutano metodi e contenuti 
dell'azione di questo gover­
no. E li rifiutano non soltan­
to per la loro erroneità, in­
sufficienza o dannosità im­
mediata, ma perché essi co­
stituiscono la concreta avvi­
saglia, ed anzi un passo ef­
fettivo, verso una politica di 
restrizione e di violazioni 
delle libertà democratiche 
che altererebbero profonda­
mente i caratteri e spinge­
rebbero all'indietro la vita 

Il discorso 
di Berlinguer 
del nostro ordinamento giu­
ridico e politico. Proprio del­
l'opposto ha bisogno l'Italia, 
per 1 problemi enormi di 
fronte ai quali si trova il no­
stro Paese e che deve risolve­
re con urgenza: da quello del­
le innovazioni tecnologiche 
per stare al passo con i paesi 
industriali più avanzati, al 
problema delle trasforma­
zioni in atto nella composi­
zione sociale e demografica; 
da quello dell'* giustizia fi­
scale a quello dell'occupazio­
ne; dal problema del risana­
mento delle finanze pubbli­
che a quello del corretti rap­
porti fra partiti e istituzioni e 
partiti e società. L'Italia ha 
oggi più che mai bisogno di 
una nuova, più larga espan­
sione della democrazia, di un 
suo nuovo sviluppo proprio 
per raggiungere i fini della 
modernizzazione dell'appa­
rato produttivo e dei servizi, 

della ripresa economica, del 
ristabilimento di una nor­
malità neila vita delle Istitu­
zioni, di un risanamento mo­
rale della società, premessa 
del suo rinnovamento. Tali 
problemi non si avviano a 
soluzione ma si complicano 
e si aggravano se si restringe 
la democrazia. Governare 
democraticamente vuol dire 
coinvolgere I cittadini nelle 
decisioni che il governo e il 
Parlamento vogliono pren­
dere; significa far partecipa­
re le forze interessate alla so­
luzione positiva dei problemi 
che le toccano direttamente; 
significa sottoporre a verifi­
ca democratica le delibera­
zioni che si intende prende­
re, cioè ricercare su di esse il 
giudizio ed il consenso più 
ampi del popolo. Così si ri­
spettano i principi della no­
stra Costituzione democrati­
ca — ha esclamato Berlin­

guer — ed in primo luogo 
quello per cui la sovranità 
spetta al popolo. Il PCI ha 
fatto e seguiterà a fare pro­
prio ciò. Si è impegnato in 
una mobilitazione dell'opi­
nione pubblica ed ha solleci­
tato un referendum sul mis­
sili a Comiso (e qui Berlin­
guer ha ricordato il secondo 
anniversario dell'assassinio 
di La Torre e Di Salvo). E lo 
ha fatto proprio per consul­
tare il Paese su un problema 
vitale, decisivo per il suo pre­
sente ed il suo futuro. Il go­
verno lo ha rifiutato, perché 
teme il «no» degli italiani. I 
comunisti, poi, sono stati a 
fianco ' della maggioranza 
della CGIL quando questa 
ha preso la guida di un movi­
mento possente, unitario, 
democratico, che ha percor­
so e che tuttora percorre i 
luoghi di lavoro e le strade di 
ogni nostra città, contro il 
decreto governativo che ta­
glia autoritariamente le re­
tribuzioni. Ma oltre a parte­
cipare attivamente a questo 
intervento delle masse con­
tro una inaccettabile deci­
sione del governo, il PCI si è 
fatto interprete in Parla-

ACQUA CALDA. 
QUASI BOLLENTE 

Vm lavilo deD'ENEL al Paese del Sete. 
Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale - - ' 
e sulla bolletta della luce. 
L'ENEL, Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, lancia la 
campagna "Acqua Calda dal Sole"-, per la diffusione dei collettori solari per 
dell'acqua. Anticipa ai 
della spesa per rimpianto, 
bolletta ad un tasso d'inte-
convenicnte grazie ad un 
La campagna è promossa nel 
programma "Per una migliore 

il riscaldamento 
suoi utenti una quota 

rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 

prestito comunitario. 
contesto di un 

e più economica 
utilizzazione dell'energia". 
L'ENEL al servìzio del Paese, per il risparmio di un bene comune. 

Gfi imereaari possono rivolgersi tè Reparto 
Assòtaua e Relazioni Commerciali < ' " 
ENEL competente per territorio. 

ACQUA CALDA DAL SOIE. 

mento di questa volontà de­
mocratica che si esprimeva 
nel Paese, ed ha condotto 
una battaglia, insieme alle 
altre forze di sinistra, che ha 
determinato la caduta del 
decreto. Ora c'è un decreto-
bis di fronte agli organismi 
sindacali e di fronte agli or­
ganismi politici e rappresen­
tativi. Vedremo che cosa farà 
il governo. La lotta nostra 
contro questo nuovo decreto 
continuerà nelle forme che 
saranno dettate dal compor­
tamento della maggioranza. 
In ogni caso, noi comunisti 
— ha concluso Berlinguer — 
ci manterremo fedeli al no­
stro principio ispiratore: di­
fendere ed espandere la de­
mocrazia e 1 diritti che essa 
tutela; stare con i lavoratori, 
con la gente, con le forze più 
serie, più lungimiranti, più 
democratiche che operano 
nella vita produttiva, nella 
società e negli schieramenti 
politici; ripristinare al più 
presto le condizioni di una 
normalità politica, sindaca­
le, parlamentare, costituzio­
nale, oggi turbata e compro­
messa dalla condotta dell'at­
tuale governo. 

I comp.i|!ni t* ic compagne dell'Isti­
tuto «P. Togliatti* partecipano al do­
lore della moglie e delle figlie per la 
scomparvi di 

AMERIGO TERENZI 
di cui ricordano le doti di intellet­
tuale e di dirigente comunista. 

Carlo v Lucutila Aymonino parteci­
pano al grande dolore della famiglia 
Terrori per la morte del carissimo 

AMERIGO 
Roma. !" maggio 1984 

11 manto, i figli. le nuore e i nipotini 
ru-urd.uu> la .scomparsa della loro a-
matisMmn 

ANTONINA 
DE ARCANGELO LO RE 

sottoscrivendo centomila lire per 1* 
Unità 

Nel giorno della festa del lavoro la 
famiglia volendo ricordare 

GIUSEPPE SGRO 
- * e 

ANGELO SGRO 
a tutti i compagni e i lavoratori che 
con loro lottarono, sottoscrive L. 
50.000 per l'Unità 
Cini» <PA) I' maggio 1984 

Angelo Jacazzi ricorda a compagni e 
amici, nel trigesimo della sua scom­
parsa, il 

Prof. FRANCESCO CUOMO 
amico fraterno e impareggiabile 
compagno di studi e lotte politiche 
inEboli. 
Sottoscrive per -l'Unità» la somma di 
lire 100000. 
Eboli. I" maggio 1984. 

A 11 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

SILVANO LOMBARDI 
già segretario della Federazione PCI 
di Massa Carrara, la moglie Lola e i 
figli Mirco e Stefania. Io ricci dano a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono lire 50.000 per «l'Uni­
tà». 

La sorella Mafalda con il marito En­
zo e il fratello Carlo ricordano a due 
anni dalla sua scomparsa 

RODOLFO ANDREOU 
e sottoscrivono centomila lire per 1* 
Unità 
Roma 1* maggio 1984 

À quattro anni dalia «ntte della 
compagna 

GEMMA 
il manto Alberto Cassese la ricorda 
srtiasrnvrndo !.. 50000 per l'Unità 
l'maggio 1984 

Il giorno 30 è mancato all'affetto dei 
auoican 

FELICE DE LIPSIS 
con infinito nmpianto né danno il 
irate annuncio là moglie Consiglia; 
la sorella Maria, i nipoti Amalia. 
Raffaele. CICCI t- Tullio. I funerali 
avranno lungo mercoledì 2 maggio 
alle ore 11 in Via Monte Cervialto 
IO». 

Giulia IV lupus e i figli Angelina. 
Rima, Giulia. Kmilto piangono il ca­
ro 

venazione telefonica con il ca- -
pò d! gabinetto del ministro co- $ 
si: «Andiamo male, molto male. 
Le 240 roulotte e le 204 tende 
promesse sono arrivate solo in 
parte e, poi, non bastano più. 
Ce ne vogliono altre, molte al­
tre.. Solo nelle prime ore della 
mattinata le strade di alcune 
frazioni di Perugia, ancora in­
vase dai calcinacci, come Cene-
rente, Piccione, Resina, Ran-
golfo cominciano ad essere at­
traversate dai primi camion 
che portano soccorsi. A Valfab-
brica iniziano solo verso mezzo­
giorno ad arrivare le roulotte. 
In questa cittadina il clima è 
teso: ai danni pesanti, e non ri­
parati, del terremoto dell'82 si 
sono sommati quelli di domeni­
ca mattina. Il sindaco è preoc­
cupato, scosso: «Spero che arri­
vino presto, altrimenti non so 
più che cosa fare. Gli edifici 

Eubblici sono quasi tutti inagi* 
ili. Dove la metto la gente? 

Non so neppure io dove stare*. 
Anche da Umbertide, Gualdo 
Tadino e Città di Castello giun­
gono pressanti richieste. 

Più volte, nel corso della 
giornata, il presidente della Re­
pubblica Sandro Pertini si è 
messo in contatto con il prefet­
to di Perugia, dottor Giuffredi, 
per esprimere tutta la sua soli­
darietà alle popolazioni colpite. 

Ieri mattina gli amministra­
tori dei comuni di Gubbio e di 
Valfabbrica si sono incontrati 
con il vicepresidente del consi­
glio dei ministri che ha fatto 
una breve visita alle zone terre­
motate. Forlani ha promesso 
decisioni tempestive ed ha assi­
curato che il governo si riunirà 
domani per discutere dei danni 
del sisma. 

A palazzo Donini di Perugia, 
la giunta regionale si è riunita 
in tutta fretta: è stato deciso 
uno stanziamento, i cui fondi. 
provengono dalla Protezione 
civile, di 500 milioni, mentre il 
ministero degli Interni ne in-
vierà per l'emergenza 400. Sono 
state formate decine di squadre 
per fare, insieme ai tecnici dei 
comuni, i sopralluoghi. Gli uffi­
ci raccolgono i primi dati e il 
auadro, più passano le ore, più 

iventa drammatico. Il comune 
di Perugia, il primo a terminare 
tutti i rilievi, comunica che i 
senzatetto sono triplicati: dai 
300 di domenica sera sono di­
ventati 900. Paolo Menichetti 
non vuole impegnarsi nel forni­
re cifre definitive che riguarda­
no l'intera regione, ma avverte: 
«Gli sfollati aumentano dap­
pertutto. Siamo arrivati a cin­
quemila senzatetto!. E ancora: 

Il terremoto 
in Umbria / 1 
«Questa volta i danni sono più 
forti di quelli dell'82. Le vec­
chie crepe si sono allargate e ne 
sono spuntate delle nuove un 
po' ovunque. Ci vogliono più 
prefabbricati e roulotte rispet­
to alle stime iniziali. Stiamo 
cercando di farli arrivare dalla 
Valnerina e da altre regioni li­
mitrofe*. 

Anche in prefettura dicono 
che le previsioni iniziali sono 
saltate, mentre forniscono in­
formazioni rassicuranti sui fe­
riti: sono una trentina e nessu­
no versa più in gravi condizioni. 
È serio, invece, il problema di 
molti anziani colpiti da bron­
chiti e attacchi d'asma e co­
stretti a dormire all'addiaccio. 
La gravità della situazione ha 
consigliato i medici umbri a so­
spendere lo sciopero nazionale 
indetto per il 2 maggio. 

Grande preoccupazione an­
che alla sovraintendenza di Pe­
rugia. Nella prima mattinata 
sono partite tre squadre di tec­
nici per fare i sopralluoghi. An­
cora non è pronto un elenco 
completo di tutti i monumenti 
lesionati. Il sovrintendente ar­
chitetto Valentino conferma, 
comunque, le notizie apparse 
sulla stampa. La situazione più 
seria — dice — è quella del pa­
lazzo dei Consoli a Gubbio. 
Preoccupanti anche le crepe sui 
muri maestri del Sacro Con­
vento (si sono approfondite 
quelle apertesi nel 1982). A Pe­
rugia drammatica appare la si­
tuazione della stupenda basili­
ca medioevale di S. Pietro, lie­
ve, invece, la crepa di palazzo 
dei Priori. Ma i danni — dice 
ancora Valentino — sono molto 
diffusi: il terremoto, * questa 
volta, ha colpito in particolare i 
piccoli centri. Chiese e palazzi, 
alcuni dei quali di grande pre­
gio artistico e di enorme valore 
culturale, richiedono interventi 
immediati. E il caso del piccolo 
tempio cinquecentesco di Rivo-
torto, della basilica di S. Maria 
degli Angeli, di S. Rufino, di S. 
Maria Maggiore del campanile 
di S. Domenico a Perugia. A 
Gubbio, oltre al palazzo dei 
Consoli, sono in pericolo il pa­
lazzo Ducale, la chiesa di 
S.Francesco e quella della 
Piaggiola. A Ceprignana, il pic­
colo tempio duecentesco, dove 
si tenne il primo capitolo dei 

Francescani, ò crollato. A Foli» 
gno le cattedrale è rimasta par­
ticolarmente danneggiata. A 
Città di Castello sono stati col­
piti due monumenti rinasci­
mentali: palazzo Vitelli e la tor­
re civica, mentre per fortuna 
niente è accaduto ai preziosi di­
pinti attribuiti a Raffaello. 
> E questo un primo, somma­
rlo elenco, ma Parchitetto Va­
lentino confessa di non essere 
ancora in grado di valutare 1* 
entità dei danni. Ciò non impe­
disce, però, di denunciare ritar­
di e assenze, passati e presenti, 
del governo nazionale. «Sono 
scoraggiato — dice — ho visto 
quello che è accaduto dopo il 
terremoto in Valnerina e tutto 
quello dell'82. Tante promesse, 
all'inizio, e, poi, non hanno fat­
to niente. Da Roma ci avevano 
assicurato il rifinanziamento 
della legge per intervenire sui 
beni culturali, ma non è arriva­
ta una lira*. «C'è di più — sbot­
ta il sovrintendente — non ci 
mettono nelle condizioni di fa­
re alcuna prevenzione, di re­
staurare i monumenti in tem­
po. Così, quando arriva il terre­
moto, colpisce chiese e palazzi 
spesso abbandonati, dove l'uo­
mo non ha fatto alcun interven­
to di recupero. Le scosse arriva­
no e hanno mano libera nella 
loro opera di distruzione. Poi, 
si fa un breve pianto sul latte 
versato e tutto continua come 
prima. Senza che nulla cambi*. 

Gabriella Mecucci 

La scossa 
in Sicilia 

TRAPANI — Una leggera 
scossa di terremoto del terzo­
quarto grado della scala Mer-
calli è stata avvertita ieri nel 
primo pomeriggio nella costa 
occidentale della Sicilia, ai 
margini della valle del Belice. 
Non sono state segnalate vitti­
me, né si lamentano danni. La 
scossa è stata avvertita nei co­
muni di Mazara del Vallo, Mar­
sala e Petrosino. nel Trapane­
se. I sismografi dell'istituto 
«Ettore Majorana* di Elice 
hanno localizzato l'epicentro 
trenta chilometri a sud-ovest di 
Trapani. 

ma di quanto già si sapeva 
ieri e si aggiungono nuo vi al' 
tarmanti dati sui danni gravi 
subiti un po'ovunque. 

È già stata constatata VI-
nagibilità per una ventina di 
chiese tra le quali sei ad As­
sisi, tre a Montone, sei a Val-
fabbrica, due a Città di Ca­
stello nonché, in quest'ulti­
ma località, anche nel San­
tuario di Canoscio. A Castel­
lo ha 'ondeggiato» la torre ci­
vica provocando danni al ve­
scovato. A Perugia, infine, è 
rimasto lesionato il medie­
vale San Pietro. Tra le chiese 
di Assisi, ce anche San ta Ma­
ria Maggiore, che era la cat­
tedrale cittadina all'epoca di 
San Francesco. Più gravi so­
no apparsi, ci dice Cordaro, 
ad un secondo esame 1 danni 
a Santa Maria degli Angeli 
dove sono state riscontrate 
lesioni al Lanternino. La 
chiesa, che custodisce la 
Porztuncola, ha avuto tutte 
le vetrate rotte, precauzio­
nalmente è stato chiuso a 
Gubbio il Palazzo dei Conso­
li. Sono state registrate nuo­
ve crepe. Comunque sembra 
che la famosa «Corsa del ce­
ri» (15 maggio) che dal palaz­
zo parte si svolgerà regolar­
mente. Ma nell'antichissima 
città i danni sono molti, a 
più monumenti, e preoccu­
pano il Sovrintendente di 
Perugia, professor Valenti­
no. 

Tecnici della Sovrinten-

Il terremoto 
in Umbria/2 
denza dell'Umbria sono, di­
cevamo, al lavoro per i rilie­
vi. Difficile fare il punto di 
una situazione che cambia di 
ora in ora. Sovrintendenza di 
Perugia e Istituto del Re­
stauro di Roma sono in con­
tinuo contatto, pronti a darsi 
una mano. 

A Cordaro chiediamo che 
cosa si può fare e che cosa 
non si è fatto. Ci ricorda la 
bella e curiosa mostra alle­
stita a Roma, al San Michele, 
proprio un anno fa e poi por­
tata anche in altre città, an­
che a Perugia, sulla protezio­
ne del patrimonio monu-
men tale dal rischio sismico e 
di cui 'l'Unità» riferì pun­
tualmente. Più che una mo­
stra vera e propria erano sta­
ti messi dinanzi agli occhi di 
tutti, con pannelli, dati, dise­
gni, I risultati di una attenta 
ricerca, durata due anni, sul­
la protezione del nostro pa­
trimonio artistico. Non a ca­
so la mostra si basava sul ri­
sultati del Progetto finaliz­
zato «Geodinamica» del 
CNR, diretto da Franco Bar­
bieri, l'illustre studioso che 
proprio ieri, su queste colon­
ne, denunciava come nulla 

fosse stato fatto per preveni­
re i danni del terremoto. 
' 'Ebbene quella mostra e 
quello studio che Indicavano 
il metodo per selezionare le 
zone e quindi i monumenti 
più in pericolo, hanno avuto 
scarsissima accoglienza ne­
gli ambienti ministeriali», si 
rammarica il professor Cor­
daro. 'Eppure—aggiunge— 
si sa che, ad esempio, quella 
zona,tra Assisi e Gubbio, è 
pericolosa. Bene, che si a-
spetta per avviare quelle o-
pere di consolidamento che 
possono limitare i danni?». 

E che studiosi ed esperti 
siano più avanti, ma pur­
troppo abbiano poi le mani 
legate, e che quindi tanta 
«sensibilità vada poi spreca­
ta», come ci dice Cordaro, lo 
dimostrano ancora I docu­
menti e gli studi fatti. Uno di 
questi riguardava, in parti­
colare, proprio la provincia 
di Perugia ricca di monu­
menti di immenso valore ar­
tistico e culturale, un bene 
per tutti e di tutti, che man 
mano rischia di disperdersi 
per l'incuria dell'uomo. 

Mirella Acconctamessa 

FELICE 

sia scattato immediatamente e 
posti di blocco siano stati isti­
tuiti su tutte le possibili vie di 
fuga, dei malviventi non è stata 
trovata alcuna traccia. Per tut­
ta la notte, fino alle 8 del matti­
no di ieri, polizia e carabinieri 
hanno interrogato impiegati e 
clienti, per ricostruire tutti i 
dettagli della rapina e avere 
tutte le notizie utili e identifi­
care i suoi autori; ma la banda 
ha agito a volto coperto e, dalle 
sommarie descrizioni fornite, 
non sono venute molte indica­
zioni per le ùidagini. 

Erano le 2,40. Cinque uomini 
con un passamontagna scuro 
calato sul volto, che indossava­
no un giubbotto nero, sono en­
trati nella sede estiva del Casi­
no municipale di Venezia, al 
Lido; erano giunti con un bar-
chino. Dalla darsena, dunque, 
dove probabilmente li ha attesi 
un complice che faceva da «pa­
ti* e da pilota, sono entrati nel­
le casa da gioco, dall'ingresso 
dei clienti e sono saliti • piedi, 
fino alla sala giochi del primo 
piano, dove la roulette-era or­
mai chiusa e, attorno ai tavoli 
del •baccarat» e dello «chemin 
de fer» non c'era più di una 
trentina di persone. 

Di qui sono passati nella 
stanza attìgua, l'ufficio in cui à 
trova la cassa centrale e in cui 
gli impiegati stavano facendo i 
conteggi e. spianate le anni (pi­
stole, un mitra e un fucile a 
canne mozze), hanno intimato 
al personale di stendersi a terra 
e non opporre resistenza. Mes­
se nelle borse le banconote che 
erano sopra il tavolo in attesa 
d'esser divise in mazzette, i cin­
que hanno «ripulito* la cassa 
centrale, dove hanno fatto la 
maggior parte del bottino (2 
miliardi e 268 milioni) e, prose* 
guendo con grande freddezza 
nei piano prestabilito, sono 
rientrati nella sala giochi • rifa-

La rapina 
al casinò 
cendo a ritroso il percorso per 
cui erano venuti verso la cassa 
esterna. Sulle scale i rapinatori 
si sono imbattuti in una coppia 
spagnola, marito e moglie, che 
stavano salendo allo chemin de 
fer; hanno colpito la donna e le 
hanno preso la borsetta. Poi, u-
schi dal portone, si sono diretti 
alla cassa estema ordinando al 
cassiere, Mario Barlese, di a-
prirla. Barlese ha tergiversato, 
ha cercato di guadagnar tempo, 
sapeva, forse, che la polizia, av­
visata dai clienti che avevano 
visto i rapinatori in azione, era 
in arrivo. Con un colpo alla te­
sta, infertogli con il calcio di 
una pistola, i 5 hanno vinto la 
resistenza del cassiere e lo han­
no costretto ad «ptire anche la 
cassa esterna, da cui hanno a-
sportato poco più di 75 milioni. 
Infine i malviventi si sono di­
retti alla darsena antistante, in 
cui avevano lasciato la loro im­
barcazione e hanno costretto, 
probabilmente per evitare di 
essere inseguiti, il conducente 
d'un taxi óvacqua, in attesa di 
alcuni clienti, a consegnare il 
mezzo. Subito dopo, barchino e 
motoscafo si dileguavano nella 
laguna. Erano k 2,52, dall'ini­
zio della rapina erano panati 
solo 12 minuti, altri 5 ne tra­
scorrevano prima dell'arrivo 
degli agenti del Commissariato 
alLido. 

Mentre si prestavano i soc­
corsi al Barlese (alcuni emato­
mi sulla testa, ricovero precau­
zionale all'ospedale con pro­
gnosi di pochi giorni) e alla si­
gnora spagnola (un graffio in 
Faccia, nulla di grave), acatta­

vano le indagini. Tutto quel che 
gli investigatori sono riusciti a 
ottenere dagli interrogatori de­
gli impiegati e dei giocatori, 
protrattisi per tutta la notte, è 
stata una descrizione molto ge­
nerica (uno era molto alto, due 
di media statura, due piuttosto 
bassotti) e la cominzkme dei 
testimoni che i 5 parlavano con 
accento veneto, veneziano in 
almeno un caso. 

Per il casino municipale — 
una casa da gioco «pulita», ri­
masta estranea allo scandalo 
che ha investito gli altri casinò 
per i rapporti con mafia e dro­
ga, che rende al comune di Ve­
nezia qualcosa come 38 miliar­
di all'anno — comunque, nes­
sun danna «Siamo assicurati 
fino a 3 miliardi con 11N A — ci 
ha detto Marcello Baretton, il 
direttore della casa da gioco — 
quindi verremo rimborsati. U 
bottino della rapina è esatta­
mente di 2 miliardi e 334 milio­
ni. Alla fine gli unici che ci a-
vranno rimesso saranno, sem­
bra, alcuni giocatori. Nel tram­
busto seguito alla rapina, infat­
ti, mentre ì clienti cercavano 
affannosamente di cambiare le 
loro «fiche» alla cassa esterna 
finché i banditi erano impegna­
ti alla casta centrale del piano 
superiore, dai tavoli del bacca-
rat e dello chemin de fer sono 
meriti gettoni e banconote per 
alcuni milioni. Non sono stati 
però i 5 professionisti, ma qual­
che «dilettante» che bazzica at­
torno ai tavoli da gioco e ha 
profittato dell'occasiont. 

Roberto BoKs 
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